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EMIGRANTE NAPOLETANA. L'ASSESSORE: NON POSSIAMO FARE NULLA. LA SOLIDARIETÀ DEI LETTORI DEL “GIORNALE DI NAPOLI”: L’AIUTIAMO NOI 





Povera, vende un rene: abbandonata dal Comune 


Solidarietà alla famiglia di emigranti napoletani 
che vive a Pandino, in provincia di Cremona, ma 
che ha perso il lavoro ed è stata abbandonata dal- 
le istituzioni. Stefania Grasso (nella foto), 31 anni, 
originaria di Villaricca, aveva lanciato la proposta 
shock di mettere in vendita un rene pur di salvare 
la sua famiglia. Ieri alla redazione de “il Giornale 
di Napoli” sono arrivate le telefonate di tanti let- 
tori che si sono detti disposti ad aiutare la 31enne 
e il marito Giuseppe Spataro, rimasto invalido sul 
lavoro e licenziato, per questo, dal suo titolare. In 
particolare un noto imprenditore 83enne del cen- 
tro di Salerno ha già annunciato di essersi messo 
in contatto con la famiglia Spataro per dare il suo 
contributo. Non vuole apparire e in nessun modo, 
per questo ha chiesto di non fare il suo nome. Co- 
sì come ha fatto anche un medico 74enne di Nola, 


un professionista molto conosciuto nella sua città: 
«Quando posso, cerco di aiutare chi ha bisogno - 
ha detto - e quando ho letto che questa donna era 
disposta anche a vendere un rene pur di salvare la 
propria famiglia, ho cercato di mettermi in contatto 
con lei. Non è possibile che in un paese civile si ar- 
rivi a tanto». Non la pensano così al Nord, dove la 
donna vive. Il vicesindaco del piccolo paese di 
8mila persone, Antonia Menclossi, ha fatto sape- 
re che «la signora ha una rete parentale molto am- 
pia che la può aiutare. Il Comune non può fare mi- 
racoli, non abbiamo la bacchetta magica». Imme- 
diata la replica della 31enne: «Evidentemente so- 
no milionaria e non me ne sono accorta. I miei pa- 
renti mi stanno aiutando, ma con grandissimi sa- 
crifici. Mio padre è pensionato ed è malato di tu- 
more. Mia sorella, nonostante abbia un figlio affetto 


dalla sindrome di Down, non mi fa mancare mai il 
suo apporto. Ma questo non potrà durare per sem- 
pre - dice Stefania - Visto che da tempo non pago 
più la rata del mutuo della casa, a febbraio dovrò 
lasciare l'appartamento. È vero - evidenzia la 31en- 
ne - se non ci fosse stata la mia famiglia già starei 
dormendo sotto i ponti da una vita. I vicini? Non 
so neanche chi sono, a parte gli amici più stretti, 
tutti meridionali come noi, nessuno in questo pae- 
se ci ha mai dato una mano. Questo è il Nord - con- 
clude la donna -, il grande Nord dove pensavo di 
poter costruire un futuro con mio marito. Comun- 
que ho avuto tante telefonate da Napoli dove ci so- 
no ancora alcuni dei miei parenti. Pensi che mio 
marito è originario del rione Sanità e ha alcuni fa- 
miliari anche nella zona di Secondigliano». 


[cs] 





FUORIGROTTA. ALBERTO GIAMPETRAGLIA È POLIOMELITICO, NON HA PARENTI. | CONDOMINI: «ABBIAMO CHIESTO AIUTO, NESSUNO HA RISPOSTO» 


Disabile e senza soldi, sfrattato 


Il 47enne sopravvive grazie all’aluto dei vicini: gli compreremo una roulotte 





Enzo MUSELLA 


«Nella vita esiste il bianco o il nero, io vi- 
vo in sfumature di grigio che mi rendono 
invisibile, mi vedono solo pochi angeli 
eletti». È ciò che afferma Alberto Giam- 
petraglia (nella foto), 47 anni, invalido ci- 
vile, solo al mondo, senza pensione né 
reddito certo, sfrattato per morosità ieri 
mattina dall’appartamento in cui abita in 
via Enea Zanfagna a Fuorigrotta. Alberto 
aggiunge che: «Vivo solo grazie alla soli- 
darietà del condominio in cui abito, per 
anni mi hanno pagato il fitto, pagato le bol- 
lette e portato da mangiare. Sono angeli 
eletti e ringrazio sopratutto Maurizio, il 
nostro portiere, a lui devo materialmente 
la vita, mi adottato come un fratello mag- 
giore è sempre stato presente». 

Delle istituzioni Alberto non ne parla di- 
ce solo che: «Qualche assistente sociale è 
venuta, poi non ho saputo più niente». 

«Abbiamo chiamato tutti, Caritas, assi- 
stenti sociali, Comune, ma nessuno si è 
fatto sentire - afferma Maurizio che ag- 
giunge - La storia di Alberto è drammati- 


ARENELLA. TRE COLTELLI A SERRAMANICO IN PIAZZA MUZII. GLI 007 INDAGANO SU ALCUNE BABYGANG 


Armi nella cabina delle foto 


ca: era figlio di gente che non aveva la pos- 
sibilità di crescerlo, fu affidato ad una cop- 
pia del Vomero. A 2 anni fu colpito dalla 
poliomielite e rimase disabile, invalido al 
70 per cento. Si laurea in Economia e su- 
pera gli esami di abilitazione alla profes- 
sione. Le sue condizioni fisiche peggiora- 
no, non gli permettono di lavorare. Nel 
1996 muoiono i genitori adottivi ed è co- 
stretto a ritornare a casa della madre. L’an- 
ziana donna muore l’anno dopo. Ha pochi 
soldi da parte che gli bastano per tirare 
avanti fino al 1999. Da quella data abbia- 
mo pensato noi del condominio alla sua 
sopravvivenza fino al 2002, poi non è sta- 
to più possibile. La proprietaria ha aspet- 
tato un anno per fare la causa di morosità 
e poi come è giusto ha fatto lo sfratto». 
Lo sfratto sarà eseguito senza alcuna ul- 
teriore proroga il prossimo 31 gennaio. Chi 
fine farà quest'uomo, si domandano Mau- 
rizio e tutti gli inquilini del civico 52 di via 
Zanfagna? Se le istituzioni non si faranno 
vive saremo costretti a pensarci noi dice 
uno degli inquilini, che aggiunge: «Ab- 
biamo pensato di comprare una roulotte e 


parcheggiarla davanti al fabbricato e con- 
tinuare a stargli vicino».Fortuna Cacca- 
vale, presidente dell’associazione “Il sale 
della terra” interviene duramente e affer- 
ma: «L'assenza dello Stato, delle istitu- 
zioni è scandalosa, prendano lezione dai 
condomini del fabbricato, gli angeli elet- 
ti, come li definisce Alberto, si vergogni- 
no». 

Di invisibili la città è piena, vivono at- 
taccati alla loro dignità, talvolta si tratta di 
laureati, troppo spesso si lasciano andare 
e muoiono, nel loro silenzio. 

La storia di Mario de Carlo è simile, si 
tratta di un uomo di 43 anni che vive su 
una carrozzella, solo e senza famiglia. Da 
piccolo fu abbandonata dalla madre che 
faceva la prostituta. «Fu affidato alle cure 
di una famiglia in cambio della sua pen- 
sione di fame. Morta la madre adottiva si 
è ritrovato solo senza una fissa dimora e 
con una pensione da fame», afferma Car- 
men che da tempo cerca di aiutare Mario. 
Fino a poco tempo fa era ricoverato a Vil- 
la Ionia, ma con i 600 euro di pensione e 
senza l’aiuto del Comune è stato costretto 





ad andare via. Ora Mario chiede aiuto e di- 
ce: «Mi rivolgo al Comune, non abbando- 
natemi, tenetevi la pensione ma datemi un 
tetto e un piatto caldo». 








FUORIGROTTA 


Auto si ribalta in via Cinthia: 
giovane illeso, traffico in tilt 


Un’auto si è ribaltata ieri pomeriggio mentre 
percorreva via Cinthia, il giovane conducen- 
te è rimasto miracolosamente illeso, mentre 
la circolazione stradale è andata completa- 
mente in tilt in tutta la zona. Il fatto è avve- 
nuto nel tardo pomeriggio di ieri. La Ford 
Fiesta stava percorrendo la strada in disce- 
sa, in direzione del parco San Paolo, quando 
ha centrato in pieno un copertone che si tro- 
vava nel mezzo della carreggiata. Il condu- 
cente ha perso il controllo della macchina 
che, prima di ribaltarsi, è finita contro una 
Mercedes e una Fiat Tipo, regolarmente par- 
cheggiate. Sul posto sono arrivati i vigili ur- 
bani delle pattuglie “Soccavo 3” e “Soccavo 
4”, che hanno effettuato accertamenti sulle 
cause dell’incidente. Il giovane non aveva li- 
bretto di circolazione e assicurazione. 





VERTICE DEL CUB. «PERMESSI SOLO A QUELLI GIÀ RESIDENTI» 


Immigrati, allarme per | nuovi arrivi 
si rischia una ondata di clandestini 








AngeLo Covino 


Tre coltelli a serramanico lunghi ol- 
tre 20 centimetri, sono stati sco- 
perti dalla polizia municipale di 
Napoli, durante un normale con- 
trollo tra piazza Muzii e via Dome- 
nico Fontana. La singolare scoper- 
ta è avvenuta per puro caso e gra- 
zie alla perspicacia di una pattuglia 
della polizia municipale della 
Quarta Unità Operativa di via Ian- 
nelli, guidata dal maggiore Antonio 
Maria Fusco, che ha mandato in fu- 
mo il progetto di qualche malin- 
tenzionato. 

Gli investigatori infatti, non 
escludono nulla. E per questo l’al- 
larme al comando vigili, resta al- 
tissimo. Secondo gli inquirenti, i 
coltelli rinvenuti in piazza Muzii, 
probabilmente servivano a qualche 
babygang della zona, oppure a 
qualche rapinatore. Questi i fatti: 
poco dopo le 17,30, arriva una te- 
lefonata al centralino della sezione 
“Arenella”, in cui si annuncia la 


L'INIZIATIVA. DISTRIBUITO NELLE CHIESE E NEGLI ISTITUTI RELIGIOSI 


Cibo gratis per bimbi e anziani 


presenza indiscriminata di auto in 
sosta. L'operatore radio si mette su- 
bito in contatto con la pattuglia più 
vicina. 

Gli agenti, giunti sul luogo se- 
gnalato, riscontravano effettiva- 
mente alcuni veicoli in doppia fi- 
la che venivano fatti subito allon- 
tanare. Nel corso di tale operazio- 
ne scorgevano in un angolo della 
piazza, una busta di plastica stra- 
namente assicurata dietro una ca- 
bina adibita per le foto tessere 
istantanee. Incuriositi, procedeva- 
no con cautela ad aprirla ed al suo 
interno rinvenivano tre coltelli ti- 
po serramanico con apertura a scat- 
to della lunghezza di circa venti 
centimetri di cui dieci di lama. 

Attivatisi prontamente, i vigili 
urbani Paolo D'Errico e Marika De 
Nigris, contattavano la centrale 
operativa per l’invio sul posto di al- 
tre pattuglie alla ricerca di even- 
tuali altre armi bianche o movi- 
menti “strani” di tipi poco rassi- 
curanti. In pochi minuti la zona ve- 


niva presidiata. Ma l’esito delle ri- 
cerche dava esito negativo. A me- 
no che, in zona non vi era una “sen- 
tinella” che alla vista degli agenti, 
ha allertato la banda dal desistere 
dal compiere eventuali atti “vio- 
lenti”. In ogni caso, l’episodio ha 
fatto scattare il piano sicurezza. 
Anche perché il quartiere collina- 
re, non è la prima volta che finisce 
nel mirino di bande o rapinatori in- 
calliti. Intanto, le armi ritrovate 
dalla polizia municipale sono sta- 
te messe a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria per eventuali rilie- 
vi di rito. Nella circostanza, il ma- 
gistrato di turno ha delegato la stes- 
sa polizia municipale per le inda- 
gini del caso e per fare chiarezza 
sull’episodio, aprendo un fascico- 
lo al riguardo. Molto probabilmen- 
te i coltelli potrebbero essere stati 
abbandonati da babygang o malin- 
tenzionati all’arrivo della polizia. 
Diversamente come si spiega la 
presenza delle armi dietro la cabi- 
na delle foto tessere? 





ORDINE PROFESSIONALE 


Gettone di presenza, 
i medici rinunciano 


L'Ordine dei Medici di Napoli abo- 
lisce i gettoni di presenza per il pre- 
sidente e i singoli consiglieri. è la 
decisione adottata nel corso della 
riunione del primo consiglio diret- 
tivo, presieduto dal senatore Giu- 
seppe Scalera. «La decisione, asso- 
lutamente innovativa, taglia i ponti 
con il passato e consente alle casse 
dell’Ordine dei Medici di Napoli 
un notevole risparmio». Affrontati, 
nel corso della riunione di apertu- 
ra, anche numerosi temi strategici 
per il mondo medico: la sicurezza 
del medico sul posto di lavoro, il 
sostegno dell’Ordine alla difesa le- 
gale della classe medica e, tra l’al- 
tro, la revisione del bollettino e del 
sito internet. 





Questione-immigra- 
ti: duro attacco della 
Confederazione uni- 
taria di base sulla 
politica delle “quo- 
te”. Il Cub, sindaca- 
to di base in dissen- 
so radicale con Cgil-Cisl-Uil, sce- 
glie di cavalcare stavolta la pro- 
testa della galassia dell’immigra- 
zione. A finire nel mirino «è l’an- 
nuale decreto flussi previsto per 
il mese di febbraio», spiega Abou- 
bakar Soumahoro, responsabile 
immigrazione Cub, in una confe- 
renza stampa convocata ieri pres- 
so la sede del sindacato in via 
Carriera Grande alla Ferrovia. «La 
regolarizzazione dei flussi d’in- 
gresso di immigrati, introdotta 
dal governo di centro-sinistra 
con la legge Turco-Napolitano, è 
un processo di mercificazione 
umana - afferma Soumahoro - ma 
soprattutto è un inganno per la 
gente: il 70% di richiedenti il per- 
messo di soggiorno è già sul ter- 





ritorio italiano e ci ri- 
marrà anche in caso 
di mancata conces- 
sione». Le cifre diffu- 
se dal Cub parlano di 
500mila immigrati 
clandestini, a fronte 
dei 300mila di recente stimati dal 
Censis. Una rilevante percentua- 
le è stanziata a Napoli e provin- 
cia, nonostante la cronica caren- 
za di lavoro “regolarizzato” del- 
l’area. «Perché Napoli, nel bene e 
nel male, consente livelli di adat- 
tamento che al Nord non sono 
possibili», sostiene Paolo Fierro, 
esponente di Medicina democra- 
tica. Nicola Semmola, consulen- 
te legale Cub, se la prende inve- 
ce col «falso mito dell’immigrato 
che toglie lavoro all’italiano, alla 
base di tutte le leggi repressive 
sull’immigrazione: ci sono ormai 
lavori, con paga miserevole, che 
gli italiani non fanno più e che 
solo l’immigrato accetta». 

GIANMARIA ROBERTI 


IL FORUM. | GIURISTI NAPOLETANI: NON GARANTISCE LO STESSO TRATTAMENTO PER TUTTI 


Ex Cirielli, gli avvocati: è incostituzionale 


Distribuzione di omogeneizzati “Pla- 
smon” per i bambini e gli anziani meno 
fortunati, presso le parrocchie e gli istitu- 
ti religiosi di Napoli e provincia. L’inizia- 
tiva è promossa ed organizzata da Rosario 
Sebastiani, da un dirigente aziendale 
della ditta produttrice di biscotti, e con il 
patrocinio delle suore di Sant’Eligio Mag- 
giore. Ecco tutte le parrocchie e gli istitu- 
ti religiosi che partecipano all’iniziativa: 
San Giorgio Maggiore (don Luigi Merola), 
Santissima Annunziata (don Luigi Ca- 
lemme), Santissimi Cosma e Damiano (pa- 
dre Bernardino D’Onofrio), chiesa del Ge- 
sù Nuovo (padre Vincenzo Tritta), Mensa 
dei poveri presso la chiesa del Carmine 
(suor Maria), parrocchia di San Benedet- 


to Abate a Casoria (monsignor Mauro Pi- 
scopo), istituto delle suore di Calcutta, 
istituto Regina Coeli, la comunità di 
Sant'Egidio, Istituto delle suore del Bam- 
bin Gesù, l’istituto degli Angeli di Santa 
Rita e tanti altri istituti di Napoli e Pro- 
vincia. «Siamo felici di aver dato un con- 
tributo a questa iniziativa e ci impegnia- 
mo a proseguire con attività analoghe - di- 
ce Sebastiani -, seguendo gli insegnamen- 
ti del Vangelo, ed aiutare coloro che han- 
no meno possibilità, vivono in condizio- 
ni di indigenza e spesso si trovano ad un 
passo da noi. Si ringraziano tutti i giova- 
ni che con il loro impegno hanno reso pos- 
sibile questa iniziativa». 

[rc] 





Se provassimo a definirla semplice- 
mente legge 251 del 2005, probabil- 
mente nessuno saprebbe di che cosa 
parliamo. Se, invece, ci adeguiamo al 
lessico comune ci intendiamo, eccome. 
La legge 251 del dicembre 2005, infat- 
ti, altro non è che la cosiddetta legge ex 
Cirielli. isomma, una di quelle novità 
legislative del governo Berlusconi che 
la sinistra si affretta a definire “ad per- 
sonam”. Il dibattito politico a riguardo 
è stato aspro, al solito. Ma alla fine del- 
la fiera rimane in vigore una legge, con 
la quale i primi a fare i conti, per moti- 
vi professionali sono senz'altro gli av- 
vocati. Ecco perché il Sindacato Fo- 
rense per le riforme, in collaborazione 


con l’associazione Piero Calamandrei, 
ha organizzato un incontro-dibattito dal 
titolo “la legge ex-Cirielli è incostitu- 
zionale?”. In realtà avvocati e cattedra- 
ti napoletani, una risposta, chiara, pre- 
cisa già la danno: la Cirielli è incosti- 
tuzionale. Piuttosto cercano di far va- 
lere le loro ragioni per dimostrarlo. «La 
nuova legge prevede innanzitutto l’ap- 
plicazione di una prescrizione per al- 
cuni reati molto più breve rispetto alla 
previgente normativa - spiega l’avvo- 
cato Luigi Iossa - inoltre prevede che 
per i recidivi le pene vengano straordi- 
nariamente aumentate. A nostro avviso 
viola l’articolo 3 della nostra Costitu- 
zione che ci vuole tutti uguali di fron- 


te alla legge». La valutazione, ora, spet- 
ta alla Corte costituzionale. Nel frat- 
tempo Iossa invita ad una battaglia con- 
creta: «Gli avvocati, piuttosto che scio- 
perare contro questa legge, devono an- 
dare nelle aule giudiziarie ed eccepir- 
ne l’incostituzionalità». Il problema 
maggiore, denunciano gli avvocati è il 
rischio di una sperequazione sociale; a 
riguardo il professor Giuseppe Riccio 
rincara la dose: «È sbagliato pensare so- 
lo a combattere leggi ad personam. Que- 
sto legislatore sta realizzando un pro- 
getto di ritorno al passato, addirittura 
sta ripristinando uno stato liberale di 
ottocentesca memoria». 

GIOVANNI Nicolis 


